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RELAZIONE DI GESTIONE AL RENDICONTO – ANNO 2021 

 

Informazioni generali 

Il Comune di Piancogno alla data del 31 dicembre 2021 è popolato da n. 4.734 cittadini. 

Popolazione in aumento di 10 unità rispetto al 2020.  I nuclei famigliari presenti sono 2.017 (+4 

rispetto al 2020). La superficie complessiva, prevalentemente montana, è di 1.361 ettari. Comune 

costituito da n. 3 frazioni, Piamborno (sede municipale), Cogno e Annunciata. 

Il Piano regolatore è stato approvato e adottato nel 2011; esistenti anche un programma di 

fabbricazione e un piano per l’edilizia economico popolare. E’ stato dato un incarico ad un 

professionista  per la variante generale del Piano Regolatore esistente e verrà portato a termine 

entro fine 2022.  Non attivo un piano per gli insediamenti produttivi.  

Comune con poche  grandi attività produttive, ne deriva che sul territorio vi operino 

principalmente attività commerciali e artigianali. 

Alla data della redazione del rendiconto il Sindaco è Francesco Sangalli eletto nel maggio 2019. 

 

Aspetto economico-finanziario 

 

a) Avanzo/Disavanzo applicato 

 

Dall’introduzione del nuovo ordinamento contabile che ha reso più rigida e gravosa  la gestione del 

bilancio  ma ancor prima, dalla ridefinizione statale delle risorse da attribuire agli enti locali e dalla 

ridefinizione del parco delle imposte comunali,  il comune versa in una situazione economico 

finanziaria precaria.  



Dal 2015 data di introduzione della contabilità armonizzata in successione i rendiconti hanno 

avuto questo andamento per quanto riguarda gli avanzi di amministrazione. 

 01/01/2015  (rendiconto 2014)   disavanzo di parte disponibile da riaccertamento 

straordinario € 152.088,30 da ripianare in quote costanti di € 5069,61 per trent’anni; 

 Rendiconto 2015 avanzo di parte disponibile per € 10.351,45; 

 Rendiconto 2016 disavanzo parte disponibile di € 180.388,72 ripianato negli anni 2017 

2018 e 2019; 

 Rendiconto 2017 avanzo di parte disponibile per € 10.929,05; 

 Rendiconto 2018 disavanzo parte disponibile di € 127.741,08 da ripianare negli anni 2019 

2020 2021 2022 2023 in quote costanti di € 25.548,22; 

 Rendiconto 2019 disavanzo parte disponibile di €  66.095,68 da ripianare negli anni 2020, 

2021, 2022, 2023 in quote costanti di € 16.523,92; 

 Rendiconto 2020 disavanzo parte disponibile di € 55.837,52 da ripianare negli anni 

2021,2022,2023 in quote costanti da € 18.620,75; 

Il Bilancio di Previsione 202 assestato  vede perciò iscritto prima della spesa una disavanzo da 

ripianare per € 65.762,50   (5.069,61 + € 25.548,22 + € 16.523,92 + 18.620,75) 

 

b) Fondo Pluriennale Vincolato 

In sede di Bilancio di previsione ante le Entrate è stata inserita la somma di € 38.250,00 per la 

copertura nella missione 1 degli stanziamenti destinati al fondo produttività e per le indennità di 

risultato del personale. Nel 2021 sono state impegnati € 4.921,57 finanziati con tale fondo, perché 

il rimanente è stato finanziato con avanzo vincolato nel risultato di esercizio 2020 con il fondo 

trattamento accessorio del personale per € 32.988,07 (accantonato nel risultato di 

amministrazione del rendiconto 2020 percé il contratto decentrato non era stato sottoscritto 

entro il 31 dicembre 2020). 

Al 31 dicembre 2021 è stato creato fondo pluriennale vincolato per finanziare spese che sono state 

spostate negli anni successivi. Nel dettaglio per la parte corrente € 104.110,69 derivanti dallo 

spostamento dell’esigibilità del piano di rientro attivato con la SIV (15.06.2021-15.05.2024) negli 

anni 2022 (€ 49.181,39), 2023 (€ 35.346,23) e 2024 (€ 19.575,15). Per la parte  capitale  € 

1.234.231,18 derivanti dalle seguenti opere che troveranno attuazione e compimento nel 2022: 

- Consolidamento versante roccioso   € 649.944,29 

- Riqualificazione via della Fonte   € 153.029.25 

- Adeguamento sezione idraulica torrente Oiolo € 198.680,00 

- Riqualificazione Malga pian d’aprile   € 232.577,64 

 

 



 

c)  Quadro Riassuntivo – Equilibri di Bilancio – Risultato di Amministrazione 

Il quadro generale riassuntivo, compreso nell’all. 10  – del rendiconto di gestione, pareggia 

accertamenti e impegni all’importo di € 7.042.997,71.      L’avanzo di competenza (accertamenti e 

impegni del 2021) risultante ammonta, come dettagliato negli equilibri di bilancio  ad € 2.181,07  

 così suddiviso: 

per la parte corrente   €       530,55 

per la parte capitale      €    1.650,52 

L’equilibrio complessivo di bilancio è positivo ed ammonta ad € 11.777,26 e deriva dalle risorse 

accantonate e vincolate in sede di bilancio di previsione 2021 assommate alle variazione di tali 

risorse in sede di rendiconto. 

Il risultato complessivo di amministrazione ammonta ad € 421.672,52 cosi originato: 

 

Fondo Cassa primo gennaio 2021        0,00 

Riscossioni                + 6.882.570,91 

Pagamenti                - 6.605.858,55 

Saldo cassa al 31 dicembre 2021       276.712,36 

Residui Attivi conservati            + 2.240.204,23 

Residui Passivi conservati           -      756.902,20 

FPV di parte corrente            -     104.110,69 

Fpv di parte capitale           -   1.234.231,18   

   

Totale                   421.672,52 

 

e viene così suddiviso tra accantonamenti e vincoli: 

€ 368.053,70 Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  (si veda punto q) della relazione) 

€  50.480,00 Fondo Garanzia Debiti Commerciali (si veda punto r) della relazione) 

€     5.043,18  Fondo indennità di fine mandato 



€   15.714,22  Fondo per estinzione anticipata mutui 

€   27.804,25  Fondi per spese destinate agli investimenti 

€   29.748,86 Fondo rinnovi contrattuali 

€   77.044,93 Fondo per contributi straordinari Stato 

€  - 152.216,62  Avanzo disponibile  

 

Per quanto riguarda le variazioni delle quote vincolate del risultato di amministrazione possiamo 

dettagliare: 

- Fondo spese destinato agli investimenti,  non è stato utilizzato nel 2021. All’importo di €  

26.153,73 occorre assommare l’importo di € 1.650,52 derivante da maggiori accertamenti 

rispetto agli impegni in conto capitale, determinando la somma vincolata di € 27.804,25   

- Fondo indennità di fine mandato del Sindaco, è stata incrementata correttamente di € 

3.043,18 considerando le annualità già maturate giungendo alla somma di € 5.043,18  

- Fondo per estinzione anticipata mutui, non è stato incrementato rispetto al 2020 poiché 

non sono state fatte cessioni né alienazioni di beni di proprietà comunali (da normativa il 

10% del valore di vendita deve essere accantonato) perciò l’importo rimane di € 15.714,22 

- Fondo rinnovi contrattuali, da normativa è stato necessario accantonare il 3,8% del monte 

salari 2021 ammontante ad € 12.921,51, perciò all’importo già vincolato nel 2020 di € 

16.827,35 si giunge alla somma di €  29.748,86 

- Fondo vincolato per contributi straordinari Stato, somme accertate ma non impegnate nel 

2021, perciò a disposizione. Nel 2021 sono state impiegate per € 26.450 somme residue 

non utilizzate nel 2020 ammontanti ad € 26.465,22, il  rimanente di € 15,22 è stato 

assommato all’importo di € 77.029,71 per un totale di € 77.044,93. Le somme accertate nel 

2021 riguardano contributi per fondo solidarietà alimentare, per riduzione Tari, per 

sostegno funzioni fondamentali dell’amministrazione comunale. 

 

Situazione cassa 

Il saldo della cassa al 31 dicembre 2021 assomma ad euro  276.712,36 corrispondente tra 

contabilità e quanto si desume dal rendiconto del Tesoriere. Si sottolinea come al 31/12/2021 

termina la convenzione di tesoreria con Intesa San Paolo e si passa dall’1 gennaio 2022 a Poste 

Italiane Spa. L’esercizio perciò non si chiude in anticipazione di tesoreria. Nel 2021 si è fatto ricorso 

per gran parte dell’anno all’anticipazione con una media di € 233.433,63 e l’anticipazione massima 

è stata di € 491.565,03, denotanti una situazione di liquidità deficitaria. Gli interessi debitori 

maturati per il 2021 ammontano ad € 1.063,95. 



La cassa vincolata al 31 dicembre 2021 ammonta ad € 940,75. Nel 2022 con determinazione del 

responsabile dell’area finanziaria nr. 9 del 7 marzo è stata ridefinita l’importo della stessa alla luce 

soprattutto dei trasferimenti pubblici ricevuti nel 2021 e destinati: 

Descrizione Somma Incassata Tipologia 

Contr. Regionali per paramassatura I acconto € 195.000,00 Trasferim. Pubblico 

Contr. Regionale per paramassatura II acconto € 195.000,00 Trasferim. Pubblico 

Contr. Regionale di Solidarietà €   11.800,00 Trasferim. Pubblico 

Contr. Regionale progetto pulizia torrente Oiolo € 198.680,00 Trasferim. Pubblico 

Contr. Regionale per acquisto mezzo protezione 

civile 

€   23.040,00 Trasferim. Pubblico 

Totale € 621.520,00  

  

L’importo della cassa vincolata diviene perciò di € 622.460,75 

 

Gli equilibri della cassa si riassumono secondo il seguente prospetto: 

        Previsioni Definitive   Competenza Residui Totale 

Fondo Cassa Iniziale       

                                               

186.968,00   

            

1.227.845,45 -1.227.845,45 0,00 

                  

Entrate Titolo 1 - Tributarie       

                   

2.340.400,00   1.466.002,67 589.541,55 2.055.544,22 

                  

Entrate Titolo 2 - Trasferimenti       

                            

321.509,00    46.307,57 71.443,20   117.750,77 

                  

Entrate Titolo 3 - Extratributarie       

                      

859.040,00    485.600,48 229.448,91  715.049,59 

                  

Totale Entrate Corrente       

                   

3.707.917,00    3.225.756,17 -337.411,79 2.888.344,38 

                  

Spese Titolo 1 - Correnti       

                   

3.336.359,00    2.120.554,66 929.865,22 3.050.419,88 

                  

Spese Titolo 4 -  Rimborso Mutui       88.800,00   88.794,22                        -        88.794,22 

                  

Totale Spese Corrente       

                   

3.425.159,00   2.209.348,88 929.865,22 3.139.214,10 

                  

Differenza di parte corrente       282.758,00   

  

1.016.407,29 - 1.267.277,01 -250.859,72 

                  

Entrate Titolo 4 - Capitale        1.219.060,00   716.487,14 557.855,41 1.274.342,55 

                  



Entrate Titolo 6 - Accensione Mutui         61.050,00   0,00    70.583,00   70.583,00 

                  

Totale Entrate Capitale         1.280.110,00   716.487,14 628.438,41 1.344.925,55 

                  

Spese Titolo 2 - Capitale          1.206.667,00   139.694,52 548.653,95  688.348,47 

                  

Totale Spese Capitale         1.206.667,00    139.694,52 548.653,95 688.348,47 

                  

Differenza Parte Capitale           73.443,00   576.792,62   79.784,46 656.577,08 

                  

Entrate Titolo 7 - Anticipaz Tesoreria          1.170.000,00   2.221.995,27                        -    2.221.995,27 

                  

Spese Titolo 5 - Rimborsi Tesoreria       

                         

1.170.000,00   2.221.995,27 122.187,81 2.344.183,08 

                  

Differenza Tesoreria       -                        -                       -122.187,81 -122.187,81 

                  

Entrate Titolo 9 - P.giro e c/terzi         723.200,00   425.896,80 1.408,71 427.305.51 

                  

Spese Titolo 7 - P. giro e c/terzi         723.200,00   432.331,48 1.781,42 434.112,90 

                  

Differenza P. giro e c/terzi          0,00   -6.434,68 - 372,71 - 6. 807,39 

                  

Fondo Cassa Finale              276.712,16  

 

Dallo schema degli equilibri si evince che il deficit di parte corrente è compensato 

ampiamente da entrate in conto capitale. Ma trattasi comunque di uno squilibrio perché le 

entrate in conto capitale sono vincolate e destinate, ciò significa dover appesantire 

maggiormente l’anticipazione di tesoreria per far fronte alle spese correnti. 

 

 

d) Livello di indebitamento ed esposizione per interessi passivi 

Nell’anno 2021, al primo di gennaio la consistenza debitoria per mutui da restituire ammontava ad 

€ 1.014.789,09. Nel 2021 è iniziato l’ammortamento del mutuo relativo all’acquisto mezzo viabilità 

per l’importo di € 53.366,20. Nel 2021 non si è concluso alcun mutuo. Nell’anno è stata rimborsata 

la somma in conto capitale di € 88.794,22; alla luce di questo l’importo, il residuo dei mutui al 31 

dicembre 2021 ammonta ad € 979.361,07. La composizione dei mutui in essere è eterogenea, 

mutuante principale al 55% delle somme da restituire è il Consorzio BIM di Valle Camonica, 

seguito dalla Cassa Depositi e Prestiti al 44%  e il rimanente 1,% con istituto bancario. A causa e 

grazie alla rinegoziazione effettuata nel 2020 la scadenza dei mutui è stata ampiamente prorogata  

(per la CCDDPP al 2043) mentre per i mutui Bim le scadenze dei piani di ammortamento variano 

tra il 2035 e il 2037, cosicché l’aggravio sulla gestione finanziaria è più contenuto. 



L’esposizione degli interessi passivi è abbondantemente inferiore al 10% previsto dalla normativa. 

Infatti considerando le entrate accertate dei primi tre titoli del penultimo anno precedente ovvero 

€ 2.802.494,45 il limite teorico di interessi ammonterebbe ad € 280.249,44;  a fronte di interessi 

effettivamente pagati nel 2021 per € 28.399,94 e quote garantite da fidejussioni per € 26.000 per 

un totale di 54.399,94  l’esposizione per interessi passivi è del 1,94%. 

 

 

e) Forza lavoro e spesa del personale 

I dipendenti in pianta organica previsti ammontano al numero di 25. Effettivamente in essere alla 

data del 31 dicembre 2021 n. 12 così distribuiti: 

n. 3 settore tecnico-manutentivo (1 part time 78%) 

n. 2 Segreteria 

n. 2 Vigilanza 

n. 2 Anagrafe e demografico (1 part time 88,88%) 

n. 3 Area economico finanziaria (n. 2 ufficio ragioneria e n. 1 ufficio tributi) 

Si evidenzia così la scarsità di risorse umane a fronte anche dell’aumentare delle incombenze e 

della necessità di garantire i servizi ai cittadini. Per far fronte alla carenza del personale per tutto il 

2021 c’è stata la collaborazione all’ufficio tributi di una società esterna per 20 ore settimanali. Dal 

2022 tale collaborazione è diminuita a 4 ore fino a giugno poiché nel marzo 2022 è stato assunto 

un dipendente all’ufficio stesso. 

La spesa di € 448.567,63 risulta contenuta e abbondantemente sotto il limite del 25%, 

normativamente indicato quale vincolo a nuove assunzioni e l’importo complessivo rapportato alle 

spese correnti  di € 2.700.065,19  risulta il 16,61% delle stesse. 

f) Servizi a domanda individuale e servizi offerti al cittadino 

La copertura dei servizi a domanda individuale assume le seguenti proporzioni percentuali: 

- Mensa scuola materna           88,77% 

- Lampade Votive  211,69% 

- Scuolabus     18,27% 

Per quanto riguarda la copertura del servizio Acquedotto e Depurazione la percentuale di 

copertura è del   62,61% 

 



Altre coperture dei servizi  in termini assoluti sono così riassumibili, sottolineando per i diritti 

ufficio tecnico un elevatissimo incremento grazie alla normativa legata al recupero del 110% sulle 

ristrutturazioni immobili: 

- Allacciamenti/Sostituzioni contatori acquedotto  €  4.769,17      stabile               

- Permessi strade montane     €  2.835,00      stabile 

- Certificazioni anagrafe     €  4.292,30      stabile 

- Cessioni cartografie e diritti ufficio tecnico   €  36.349,07   600% 

- Diritti Suap       €    690,00       stabile 

- Cessioni loculi, tombe, ossari     € 90.463,27     15% 

Si mantengono stabili le entrate relative ai fitti patrimoniali (fabbricati, sovraccanoni, malghe, 

antenna radio). Anche per l’anno 2021, per problemi tecnici,  la micro centrale non ha 

prodotto alcun provento. 

Da sottolineare come nel 2021 non sono state incrementate le tariffe dei servizi extratributari. 

  

g) Investimenti attivati 

 

Nel 2021 sono continuate e in alcuni casi completate le opere iniziate nel 2020, ovvero:  

- Completamento opere di sistemazione della palestra di arrampicata finanziata con 

contributi da impresa privata e da Regione. 

- Completamento intervento presso i cimiteri comunali per i nuovi ossari grazie ad un 

contributo regionale 

- Continua l’opera che vedrà la conclusione nel 2022 della riqualificazione di Malga Pian 

d’aprile; 

- Continuano le operazioni di studi e progettazione relativi alla ristrutturazione della ex 

parrocchiale; 

- Continuano le operazioni di studi e progettazione relativi alla riqualificazione viabilità 

Calchera; 

Alla fine del 2021 sono state formalizzate alcune opere che vedranno la conclusione nel 2022: 

- Ulteriore tranche di paramassatura per consolidare il versante roccioso; 

- Riqualificazione via della Fonte 

- Adeguamento sezione idraulica torrente Oiolo; 

- PSR di strada in Mine 

- Completamento manutenzioni straordinarie cimiteri di Cogno e Piamborno; 

L’incasso degli oneri di urbanizzazione è stato di € 92.809,78 destinati per manutenzioni 

straordinarie e in particolare  per manutenzioni degli edifici comunali, per interventi sulla sicurezza 



del territorio e sua difesa, per viabilità e per l’acquisto di un nuovo server per il sistema 

informatico. 

L’importo complessivo delle opere impegnate ammonta ad € 1.423.757,77 a fronte di 

accertamenti in conto capitale complessivi di €  1425.408,29. 

 

       l)  Partecipazioni 

Il Comune nel suo patrimonio possiede al 31 dicembre 2021, anche alla luce della revisione 

ordinaria delle partecipazioni deliberata  dal Consiglio Comunale  al nr 31 del 28 dicembre 2021 

inviata al MEF e alla Corte dei Conti,  la quale mantiene tutte le partecipazioni in essere perché 

rispondenti alle caratteristiche previste dal T.U. Dlgs 175/2016,   le seguenti quote: 

- Società Funivia Boario Terme che gestisce impianti di risalita a fune      Diretta 0,02% 

- Società Valle Camonica Servizi srl (rifiuti)              Diretta 0,4997% 

- Società Servizi Idrici Valle Camonica (depurazione)             Diretta  2,05% 

- Blu Reti Gas (distribuzione gas)             Indiretta   1,7207% 

- Valle Camonica Servizi Vendite (Energia elettrica e metano)         Indiretta    1,7207% 

Inoltre il Comune detiene quote nei seguenti Consorzi e Aziende speciali per la gestione di 

particolari servizi: 

- Consorzio Servizi di Valle Camonica (Holding gruppo Valle Camonica Servizi)       1,39% 

- Consorzio BIM (Bacino Imbrifero Montano)        2,08% 

- Consorzio Forestale Pizzo Camino         9,86% 

- Azienda Territoriale Servizi alla Persona         0,83% 

 m) Garanzie prestate 

Il Comune di Piancogno rispettando il comma 3 dell’art. 207 del TUEL 267/2000 ha rilasciato 

nel 2011 una garanzia fideiussoria a favore della Unione Sportiva Piamborno, Unione che gestisce 

il centro sportivo (campi da calcio, tennis, parco) del Comune stesso tramite Convenzione. La 

garanzia dell’importo complessivo di € 496.571,33 scadra’ nel 2029 alla fine della restituzione da 

parte della garantita delle rate del leasing attivato per la costruzione di nuovi spogliatoi. Tale 

importo non è stata accantonato contabilmente, ma nel calcolo della capacità di indebitamento le 

rate del leasing (di circa 26.000 €) vengono considerate alla stregua degli interessi passivi maturati 

nell’anno. Al 31 dicembre 2020 (ultima informativa disponibile) la quota ancora da garantire 

ammonta ad  euro 167.856,67 

n) Derivati e Debiti Fuori Bilancio 

Il Comune non ha mai attivato strumenti finanziari cosiddetti derivati e nell’anno 2021 non si sono 

manifestati debiti fuori bilancio di alcun tipo e non ve ne sono latenti. 

 



o) Parametri di deficitarietà strutturale 

Come da indicatori allegati al rendiconto le risultanze degli stessi non rilevano una deficitarietà 

strutturale dell’ente. Questo sulla base dei parametri ridefiniti con D.M. del 2018 estrapolando 

quelli inseriti negli indicatori del D.M. del 22/12/2015 in particolare  i codici 1.1, 2.8, 3.2, 10.3, 

12.4, 13.1, 13.2+13.3 e indicatore analitico riscossione complessive entrate. Degli otto parametri 

che indicano lo stato di salute del Comune solo quello del disavanzo è critico. Nel caso i parametri 

fossero 4 su 8 l’ente diverrebbe strutturalmente deficitario. 

 

p) Gestione residui  

Per la gestione si elenca l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a 

quello di competenza. Si rimanda per gli stessi alle considerazioni espresse dal revisore nel parere 

inerente il riaccertamento ordinario degli stessi approvato con delibera di Giunta Comunale in 

data 7 aprile 2022. Si elenca di seguito altresì i titoli che hanno visto la cancellazione di residui 

attivi e passivi perché non più esigibili. 

 

Residui attivi 

2016 e prec 2017 2018 2019 2020 totale

Titolo 1      47.473,04        50.487,75        70.330,42        73.670,75          80.881,01          322.842,97 

Titolo 2                     -                         -                         -                         -                           -                             -   

Titolo 3      14.536,21        12.767,78        22.005,86        28.724,26          32.931,44          110.965,55 

Titolo 4                     -                         -          15.451,41        29.917,76          91.312,40          136.681,57 

Titolo 5                     -                         -                         -                         -                           -                             -   

Titolo 6                     -                         -                         -          53.366,20                         -              53.366,20 

Titolo 7                     -                         -                         -                         -                           -                             -   

Titolo 9                     -                         -                         -                           -                             -   

TOTALE 62.009,25     63.255,53      107.787,69    185.678,97    205.124,85      623.856,29        

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Residui Passivi 

2016 e prec 2017 2018 2019 2020 totale

Titolo 1                       -                         -                         -          38.272,61          41.044,63           79.317,24 

Titolo 2                       -                         -          13.718,83             2.424,01           16.142,84 

Titolo 3                       -                         -                         -                         -                           -                            -   

Titolo 4                       -                         -                         -                         -                           -                            -   

Titolo 5                       -                         -                         -                         -                           -                            -   

Titolo 7                       -                         -                         -                         -                           -                            -   

Titolo 9                       -            1.500,00          1.600,00                       -            25.000,00           28.100,00 

TOTALE -                   1.500,00         1.600,00         51.991,44      68.468,64         123.560,08       

 

Elenco crediti inesigibili eliminati 

TITOLO I     €    156.469,82 

TITOLO II     €           0,00 

TITOLO III                                          €  122.611,66 

TITOLO IV     €           883,12 

TITOLO VI      €      38.494,00 

TITOLO VII       €     34.389,31                                              

TOTALE RESIDUI ATTIVI ELIMINATI        €  352.848,01 

 

Elenco Residui Passivi Eliminati  

 

TITOLO I          €  99.956,86 

TITOLO II          €            0,00 

TITOLO VII          €   5.287,99  

TOTALE RESIDUI PASSIVI ELIMINATI                  €   105.244,85 

 

q) Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  

Come si evince dallo schema allegato al rendiconto  l’importo delle somme accantonate per 

sterilizzare l’avanzo di amministrazione non supportato da residui attivi certi  ammonta ad € 

368.053,70. La scelta del metodo di calcolo è caduta sulla media semplice quinquennale (anni 



2017-2021) ottenuta dal rapporto tra residui riscossi e residui in essere allo 01/01 di ogni anno del 

periodo considerato.   

L’importo accantonato diminuisce rispetto a quello dell’anno precedente di € 126.620,59 così 

come diminuisce l’’importo dei crediti di dubbia esigibilità (si passa dai 821.038,71 ai 682.807,24 

euro).  

r) Fondo Garanzia Debiti Commerciali 

Questo fondo accantonato nel rendiconto 2021 per € 50.480 nasce dal non rispetto dei tempi 

medi di pagamento. Nonostante l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria il problema nella gestione 

della liquidita e dei suoi flussi ha comportato un ritardo medio annuale nei pagamenti di 44,35 

giorni rispetto alla scadenza. Fattore positivo è stato lo sforzo di ridurre il complessivo dei debiti 

commerciali al 31 dicembre 2021 rispetto al 2020 di quasi il 60%. Questo ha consentito un obbligo 

di accantonamento a riduzione del risultato di amministrazione di un importo inferiore ovvero (il 

3% anziché il 5% dello stanziamento 2021 per acquisto di beni e servizi) 

 

       La Giunta Comunale 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 


